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«Immondizia d'oro» a Tarquinia. Dopo i cinque arresti 
ora i magistrati vogliono far luce sul leader socialista; 
Gli inquirenti hanno importanti registrazioni telefoniche 
Svidercoschi, l'inviato di Craxi a Viterbo, prende tempo 

A G E N D A 

E ora i giudici puntano sul senatore 
Chiestaf autorizzazione a procedere per Meraviglia (psi) 
I giudici di Viterbo hanno chiesto l'autorizzazione a 
procedere contro il senatore socialista Roberto Me
raviglia. È coinvolto, insieme con altri cinque ammi
nistratori del Garofano, nella storia di tangenti che 
ha travolto la Provincia di Viterbo e il Comune di 
Tarquinia. Sarà la giunta parlamentare per le auto-, 
rizzazioni a procedere e a stabilire se il senatore 
può essere perseguito. . . *••-

; ' •• DALLA NOSTRA INVIATA ' 
CLAUDIA ARLETTI 

• • VITERBO. Roberto Mcravi-
glia, senatore delia Repubblica 
e signorotto di Tarquinia, da 
ieri è uflicialmente nei guai. 1 
giudici di Viterbo ne sono cer
ti, anche lui è coinvolto nella 
storia di tangenti che ha scon
volto tutta la provincia, anche 
lui ha preteso e intascato soldi 
dai signori Castelnuovo, pro-

, prietari di una discarica di ri
fiuti. In carcere ci sono già cin
que politici, tutti socialisti. • 

E, adesso, dopo giorni di at
tesa, la Procura ha chiesto 

,. l'«autorizzazione a procedere» 
contro il senatore, che (inora e 

• stato protetto dall'immunità 
parlamentare. ' , ;. - ,• '.--. 

•Non ho preso nessuna tan

gente, io non centro». Agitatis- -, 
simo. al telefono Roberto Me
raviglia ien ha nuovamente ne- , 
gaio tutto. Soltanto, ha am
messo: «Mi hanno dato dei sol- • 
di, ma non erano per me, servi
vano per sponsorizzare una 
squadra di calcio». Gli Inqui
renti però non gli credono, nel 
cassetto hanno una scric di na
stri, le registrazioni delle sue 
conversazioni telefoniche con ' 
gli altri amministratori coinvol
ti nella vicenda. Cosi, e partita , 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere. • . ,. • 

Gli • incartamenti ora sono 
stati spediti alla Procura gene
rale poi il ministero di Grazia e 
Giustizia li manderà in Senato. ' 
E, tra qualche settimana, si sa
prà se Roberto Meraviglia 6 
davvero perseguibile. 

Per il Psi un altro duro colpo. 
Michele Svidercoschi, che Cra-
xi ha mandato a Viterbo per 
tentare di sistemare le cose, 
mormora: «Non so che dire, mi 
serve qualche giorno per capi
re cosa sia successo». 

Il primo scossone in casa so
cialista e arrivato il 17 dicem
bre scorso quando e stato arre
stato l'assessore all'ambiente 
della Provincia, Lodovico Mic
ci. Poi. 0 toccato al presidente, 
Claudio Casagrande. Lui, vera
mente, era sfuggilo al bliz. È 
stato latitante per qualche 
giorno, infine si e costituito: , 
«Non ho letto i giornali e non 
ho visto la tv, non sapevo nem
meno di essere ricercato», si 
giustifica oggi. .••, i • -

Gli amministratori socialisti 
sono caduti come birilli. E do-

La «meravigliosa» 
carriera 
.scivola sii rifiuti 
L'ascesa senza ostacoli di Roberto Meraviglia, da 
post-telegrafonico a senatore, iniziata a Tarquinia, a 
Tarquinia si conclude. Travolta dagli scandali delle 
tangenti per la discarica. La storia di una carriera 
sempre all'ombra del garofano socialista, iniziata 
nel 73 con l'elezione a consigliere comunale e l'im-

jnediata nomina ad assessore. Un potere conquista
to attraverso cene e rapporti con i potenti. • 

SILVIO SERANQEU 

La discarica di Tarquinia 

wm Una carriera folgorante, 
senza ostacoli, sempre in asce
sa. Un potere assoluto che, 
ora. sprofonda sotto gli scan
dali delle tangenti della disca
rica del Pisciarono. Roberto 
Meraviglia, senatore socialista, 
si tira fuori dallo sporco affare 
delle mazzette presedai fratelli •". 
Castelnuovo. Il padre-padrone 
di Tarquinia,. il .dominatore " 
delle centurie viterbesi del ga
rofano, non vuole che il suo ' 
sogno venga infranto da quat
tro soldi presi per amicizia. '. 
Dallo sportello dei vaglia del-
l'ufficio postale di Tarquinia al 
Senato: una avventura ubria- • 
cante, sempre con il vento in 
poppa. Chi può temere, lui, il 
senatore Meraviglia, che nel. 
turno elettorale del 15 giugno t 
1987 ottiene 23.772 voti nel > 
collegio senatoriale di Civita- " 
vecchia, supera il 40% dei voti 
a Tarquinia, brucia l'elezione 
di Giuliano Vassalli e relega Ira 

, I non eletti Tina Lagostena 
Bassi? Concreto e spregiudica-

• to, poche parole in dialetto 
meglio di un lungo discorso. 
Feste, cene e tanti amici per il 
senatore Meraviglia. Appena 

. eletto consigliere comunale, 
' nel 1973 riesce a strappare 
. l'assessorato allo Sport al co-
• mune di Tarquinia. Un grande 

sportivo «il sorcio», come lo 
chiamano nell'ambiente del 
calcio di seconda categoria. È 
stato portiere di formazioni mi-

. nori, ha finito la sua camera 
' calcistica da libero, nel Tarqui

nia. «Un ruolo scelto per farsi 
notare,. perché non sapeva 
giocare»: una malignità degli 
amici di allora. Poi la politica 
assorbe tutte le energie dell'ex 
postelegrafonico. Già nel 77 e 
vice sindaco e, un anno dopo, 
si fa eleggere presidente del 
Comitato di gestione della Usi 
Vt-2. Dal Comune alla Usi ap
pena nata: gli orizzonti del se

natore-postino-calciatore si 
ampliano. Sono gli anni dei 
primi, importanti contatti con 
la De che porteranno alle giun
te degli affari di questi anni. 
Nell'81 Meraviglia toma in sel
la, sulla poltrona di sindaco, ' 
Comune. Usi, Provincia di Vi
terbo: nell'83 e eletto capo
gruppo del Psi al Consiglio 
provinciale di Viterbo. Qui, co
me a Tarquinia, mette in atto 
l'operazione di allontanamen
to dell'ex Pei e il grande ab
braccio con i democristiani di " 
Rodolfo Gigli. Ma Meraviglia 
non si (erma. A Viterbo il parti
to del garofano e suo. È lui il ' 
segretario della Federazione 
con un ruolo autonomo perii-, 
no nei confronti del capocor-
rente Paris Dell'Unto. Poi una ; 
lunga • campagna , elettorale ' 
con tante cene ovunque, po
chi comizi, e l'elezione a sena
tore. Più potere per Meraviglia 

che si vede poco in Senato, 
che interviene molto raramen
te, ma setaccia la provincia di 
Viterbo e fa capolino nella vici
na Civitavecchia. Dichiara di 
voler difendere la gente di 
Montalto contro l'Enel, ma vo
ta con disinvoltura la riconver
sione della centrale. Inventa 
una improbabile provincia ge
mellata Civitavecchia-Viterbo. 
Presidente del Tarquinia Cal
cio, sponsor di minuscole so
cietà per gli sport più svariati, 
vuole diventare presidente del 
Civitavecchia Calcio, ma si ac
contenta della vicepresidenza 
della società di pallanuoto 
Snc. Infine la nostalgia di que
sta fine legislatura: Meraviglia 
punta a ridiventare sindaco di 
Tarquinia. Ma i cittadini non lo 
vogliono e la magistratura 
chiede di conoscere meglio il 
senatore socialista dalla carrie
ra folgorante. . . 

Ostia. Appalti col trucco e assunzioni irregolari di medici 

Sott'inchiesta il «gotha» della Usi 
Emessi cinque avvisi di garanzia 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• i Quattro amministratori e 
un dirigente d'azienda. Sono i ' 
destinatari dei cinque avvisi di 
garanzia emessi dal sostituto 
procuratore Pietro De Crescen
zo per l'inchiesta sulla Usi di ' 
Ostia e Fiumicino, avviata dal
lo denunce del nuovo ammini
stratore straordinario Aldo Ba-
lucani. I primi inquisiti nella vi
cenda di corruzione che ha ' 
travolto la Usi del litorale sono ' 
tutti personaggi > «eccellenti». • 
Per tutti il reato ipotizzato e l'a
buso di atto d'ufficio, che com
prende però varie contestazio
ni, dalle irregolarità nell'assun
zione di personale medico alla " 
turbativa nell'affidamento di " 
appalti, alla destinazione di
versa di materiale di pertinen
za della Usi., . • „ • ' . • ' 

Il primo nome e quello di 
Carmelo Nicotra. ex coordina
tore amministrativo del litorale 
- e oggi del presidio sanitario 
di Tivoli - da molti indicato co
me l'«eminenza grigia» della " 
Usi Rm/8 fino all'avvento, nel- ' 
lo scorso luglio, dell'ammini
stratore straordinario. Vicino . 
all'assessore alla Sanità del co- -, 
mune di Roma. Gabriele Mori. . 
Nicotra era già finito nel mirino ;• 
della Corte dei conti per paga
menti «facili» per oltre un mi-
Ifardo di lire nei confronti dì al
cune ditte fornitrici dell'unità ' 
sanitaria locale. - • ^- •„ 

Il secondo indagato 6 Santi

no Ceci, uno dei garanti demo
cristiani della Usi Rm/8. che e 
stato anche membro del comi
tato di gestione dall'87 allo 
scorso anno. Sbardelliano. Ce
ci è anche il segretario della De 
di Ostia antica. E proprio a 
Ostia antica, nello scorso no
vembre, i carabinieri avevano 
posto fine all'occupazione 
abusiva della ex condotta ine-

• dica, utilizzata dal garante - a 
spese della Usi - come ufficio 
di rappresentanza per la sua 
corrente. Gli altri tre destinatari 
degli avvisi di garanzia sono 
Sergio Silvestri™, socialista, ca
po del settore personale della 
Usi, Enrico Miceli che dirige il 
poliambulatorio di via Paolini 
a Ostia, ed infine Romano Mor
selli, dirigente della Corax, 
un'a2ienda che produce mate
riale radiografico e che ha par
tecipato ad appalti nella Usi di 
Ostia. • 

Particolarmente delicata 0 
l'inchiesta sulle assunzioni a 
tempo determinato di una cin
quantina di medici nella scor
sa estate. Silvestrini e Miceli, 
insieme -all'ex coordinatore 
amministrativo, avrebbero au-

' torizzato assunzioni «interessa
te» senza il consenso dcll'am-
ministatore Balucani. Il nome 
di Romano Morselli, ammini
stratore delegato della Corax, 
spunta fuori in relazione ad un 
appalto del materiale radio

grafico da un miliardo ed 400 
milioni. La gara, già vinta dalla 
Corax, era stata sospesa dal- -
l'amministratore Balucani, che 
aveva scoperto uno strano car
teggio intercorso tra Morselli e 
Nicotra, da cui si evinceva la 
possibilità che l'appalto tosse ' 
stato ìniccalo. 

•Sono sorpreso per il coin-
volgimento di Silvestrini e Mi
celi - ha commentato Baluca
ni, l'autore della clamorosa 
denuncia - anche se immagi
navo che esistesse una vasta 
rete eli complicità». «Sicura
mente non 0 un'operazione di 
piccolo cabotaggio - dichiara 
il garante del Pds nella Usi di • 
Ostia, Ivano Carissimi - non si 
colpisce l'impiegato o il por
tantino, ma chi ha diretto una 
struttura pubblica per diversi 
anni». - . v • 

«I fatti di Ostia - si legge in . 
un comunicato della federa
zione romana dei verdi - di
mostrano che quando si deci
de di far pulizia nelle ammini
strazioni, qualche anomalia 
salta sempre fuori. Il silenzio 
dell'assessore Mori e assoluta
mente ingiustificabile - con
cludono i verdi - chiediamo 
che l'inchiesta sia allargata al
le altre Usi. Ostia non e un ca- • 
so isolato». 

Ma gli avvisi di garanzia, no
tificati ieri dalla quinta sezione 
della squadra mobile, sono so
lo i primi dell'inchiesta sui mi

steri della Usi Roma/8. De Cre
scenzo ha già ascoltato alcuni 
testimoni, negozianti che 
avrebbero denuncialo di esse
re stati taglieggiati da alcuni 

' impiegati dell'ufficio tecnico 
che li costringevano ad ag
giungere alle proprie fatture un 
15% per le loro tangenti. Oggi 
stesso il magistrato potrebbe 
finnare altri avvisi di garanzia. 

Intanto, ieri, l'ex presidente 
della XIII Circoscrizione, il so
cialista Giocchino Assogna, ha 

.smentito categoricamente le 
notizie diffuse dal coordinato
re del Pds di Ostia, Roberto Ri-
beca, che lo accusava di conti
nuare a utilizzare la carica di 
presidente nonostante lo scio
glimento del consiglio. «L'auto 
di servizio non la utilizzo più 
dal 21 dicembre scorso, appe
na ho saputo che il prefetto 
aveva sciolto il consiglio - dice 
Ribeca -, E nei miei ulfici mi 
sono recato soltanto per ritira
re documenti strettamente per
sonali o lettere di notifica a me 
indirizzate, Le accuse del Pds 
sono calunnie». Ribeca confer
ma: «Ho svariate testimonianze 
del fatto che Assogna continua 
ad usare i suoi uffici e la sua 
segreterìa politica che dovreb
be essere sciolta -dice il coor
dinatore del Pds - Sull'uso del
l'auto di servizio accetto la ret
tifica, ma la cosa più importan
te e sapere perchè Assogna 
continui ad usare ì suoi uffici 
pur non essendo in carica». 

pò i due esponenti della Pro
vincia, ecco che cade nella re
te degli inquirenti mezza giun
ta di Tarquinia. Sono ancora in 
carcere il vicesindaco Domeni
co Natali, l'assessore all'am
biente, Angelo Renzi, e l'asses
sore alla nettezza urbana, Giu
seppe Zanoli. Sono accusati di 
concussione continuata. Tutti 
insieme, da ottobre, hanno ta
glieggiato i (rateili Castelnuo
vo. Che, mediamente, sborsa
vano quaranta milioni al mese, 
il dieci percento dei soldi rica
vati dalla gestione della disca
rica, i soldi, poi, venivano divisi 
cosi: il sei percento agli ammi
nistratori comunali, il resto a 
quelli della Provincia. .-•?.- . 

«Però non erano bene orga
nizzati», dicevano ieri negli uf
fici della Procura, «hanno com

messo molti errori». Già, la 
«banda del Garofano», come 

. dicono a Viterbo, ha dovuto 
chiudere i battenti dopo pochi '• 
mesi di attività. La prima «im- " 
prudenza»? Forse quando la 
Provincia, •' improvvisamente, 
ha obbligato tutti i Comuni del
la zona a scaricare le immon
dizie nella discarica di Tarqui
nia. Una novità che non pote
va passare inosservata. Cosi,' 
sul tavolo dei giudici sono arri
vate le prime segnalazioni. E le 
indagini sono cominciate. Do-

• pò tre mesi di lavoro, il primo 
. arresto. • . . _ ' ' • . 

Adesso le indagini sono (ini- ' 
te. 1 giudici Salvatore Vecchio
ne e Donatella Ferranti hanno ' 
sentito una settantina di perso
ne, compresi tutti i sindaci del

la provincia. Che, uno dopo 
l'altro, hanno ripetuto: «Dalla . 
Provincia quasi ci minacciava
no perche andassimo a porta- : 
re le nostre immondizie nella -
discarica di Tarquinia». 1 cin- ' 
que arrestati dovranno rimane- •. 
re in carcere ancora per un 
po'. Claudio Casagrande, per -, 
uscire di galera, si 6 appellato t 
al Tribunale della libertà, che ' 
però ieri ha respinto il ricorso: '• 
per motivi «cautelari», l'ex pre-, 
sidente della Provincia resterà 
in galera altri quaranta giorni. <•, 
Ci aveva provato, la settimana 
scorsa, anche Lodovico Micci, *' 
inutilmente. Dati i nsultati, è -
improbabile che gli avvocati } 
degli altri arrestati tentino la "• 
strada del Tribunale della li
bertà. --- j 

La Regione: sul litorale i rifiuti del viterbese 

Gigli favorì la discarica? 
Il leader de si discolpa 
«Non solleviamo polveroni politici...». Rodolfo Gigli . 
(de) ieri ha risposto alle interrogazioni del Pds sullo " 
scandalo-rifiuti. Ma,-nei fatti, il presidente della ., 
giunta regionale si è limitato ad assolvere se stesso e v 
la sua giunta: «Il nostro comportamento è sempre -
stato legittimo e corretto». Eppure, a giugno, era sta- '.. 
to proprio Gigli a disporre che i Comuni del Viterbe- . 
se potessero scaricare i rifiuti a Tarquinia... . 

• >• DALLA NOSTRA INVIATA : 

• • VITERBO. «La Regione è 
pulita»: sullo scandalo delle 
tangenti a Tarquinia, Rodolfo '. 
Gigli assolve se stesso e la sua 
giunta. 11 presidente della Re- , 
gione, ieri, è intervenuto in 
consiglio per rispondere alle ' 
interrogazioni che sulla vicen- • 
da erano state presentate dal 
Partilo democratico della sini
stra. Ha parlato a lungo, da
vanti alle telecamere, soslan-, 
zialmenté per dire: «Non ci so- ; 
no dubbi sulla correttezza e • 
sulla legittimità delle decisioni " 
prese dalla Regione». Nel cor
so del suo intervento, ha illu- • 
strato gli atti della Regione re
lativi al problema-rifiuti, per ri
badire che «è tutto a posto». In
fine, ha invitato i partiti a non '. 
«alimentare polveroni di natu
ra politica che poco hanno a t 
che fare con la oggettiva realtà ' 
dei fatti». ... '. -• 

«Una risposta reticente», ha 

commentato il Pds con un co
municato difluso nel pomerig
gio. E il consigliere Luigi Daga: ,y 
•Le spiegazioni del presidente -
Rodolfo Gigli, che attendeva- •'" 
mo da mesi, sono del lutto in
sufficienti». Secondo il Pds, in
fatti, la Regione, nello scanda- '-
lo che ha travolto la Provincia • 
di Viterbo e il Comune di Tar
quinia, ha almeno una respon- , 
.sabilità «politica». l<c scelte fat
te dalla giunta, cioè, hanno di- .' 
fatto portato la discarica di •• 
Tarquinia ad essere il solo luo
go in cui i comuni della zona . 
potevano portare i loro rifiuti. ; 
Le stranezze sono tante. Nel '" 
giugno del 1991, per esempio, ••• 
con un telegramma, Rodolfo ; 
Gigli aveva personalmente dif- ' 
fidato il Comune di Tarquinia 
dall'ampliare la discarica. • 
Quindici giorni dopo il colpo ;,' 
di scena: lo stesso Gigli dispo
ne che i Municipi dell'intera . 

provincia possono scaricare le 
immondizie nella cittadina del 
Viterbese. Ma su questo strano 
episodio, ieri, il presidente ha • 
sorvolato. Nel frattempo, se
condo il Pds. 6 stata «fortemen- ; 
le penalizzata» Civita Castella- i 
na. Anche a questo riguardo, . 
sono state prese decisioni cu
riose. Sempre a giugno, Rodol-
fo,Cigli aveva chiesto al Cotnu-,' 
ne di Civita'Castellana di pre
parare un progetto per l'aper
tura di una discarica. Tecnici e ' 
assessori si misero subito al la
voro, e nel giro di pochi giorni : 
il progetto fu pronto. Ma il per- • 
messo per aprire la nuova di- ' 
scarica non 6 mai arrivato. Lui
gi Daga: «Era un buono studio, ' 
eppure...», Eppure, non se ne è 
fatto niente. Su questa storia : 
singolare. .. ieri -, il « consiglio ! 
aspettava una risposta che pe
rò Rodolfo Gigli non ha dato. -
«In sostanza si 6 limitato a dirci » 
che nella provincia di Viterbo • 
l'emergenza e ormai finita per- • 
che tutti i nfiuti sono agevol
mente accolti nella discarica . 
di Tarquinia», ha proseguito il ; 
consigliere del Pds. E poi: «In
somma, ci sono arrivate rispo
ste risibili e assurde. Adesso 
chiediamo che il 22 gennaio si 
discuta il piano-rifiuti. Gigli di
ce ai giornalisti che c'è, ma i 
consiglieri non l'hano ancora . 
visto». ...,,<-. -,: • .• /<. OCA 

Ieri 

La Cgil: «Non è il giudizio definitivo sull'appalto». ~ 

Il Tar non ferma Census 
1° round all'assessore 

Il Tar respinge le richieste di sospensiva dell'affare 
Census, l'appalto da 90 miliardi per il censimento 
degli immobili comunali. Un round vinto dall'asses
sore al patrimonio, il socialista Gerardo Labellarte." 
«L'assessore non canti vittoria troppo presto, il Tar 
dovrà esprimere il giudizio di merito e valutare tutte 
le nostre prove», commenta la Cgil, che con gli altri 
ricorrenti chiede l'annullamento della delibera. 

CARLO FIORINI 

M L'affare Census prosegue 
la sua corsa a ostacoli. Il se
condo round della battaglia 
giudiziaria sulla delibera da 90 
miliardi a favore del consorzio 
guidato dalla Fiat lo ha vinto ' 
l'assessore al patrimonio, il so
cialista Gerardo Labellarte. Ieri 
infatti la II sezione del Tar ha 
respinto la richiesta di sospen-, 
siva della delibera per il censi
mento degli immobili comu
nali avanzala da quattro distin
ti ricorrenti: il Codacons, la 
Cgil-Funzione pubblica, la so
cietà Pro. Co. Gcn. e gli ordini 
degli ingegneri e degli architet
ti. Un primo esame la delibera 
di Labellarte l'aveva superato 
con il parere favorevole del 
Coreco, al quale si erano ap
pellati Pds, Verdi, repubblicani 
e Rifondazione comunista. 

Ma la battaglia legale non e 
finita, infatti il collegio del Tar, 

',' pur avendo respinto le nhiesle 
' di sospensiva, si e impegnato a 

fissare in breve tempo la data 
dell'udienza nella quale si en
trerà nel merito della delibera 

- di cui tutti e quattro i ricorrenti 
hanno chiesto l'annullamento. 
I.a Cgil-Funzione pubblica, per 
bocca del suo segretario Gian
carlo D'Alessandro ieri ha rive
lalo che, in sede di discussione 
orale, i ricorrenti hanno dimo
strato che esistono due schemi 
di deliberazione distinti. «Dopo 
aver approvalo la prima deli
bera - ha detto D'Alessandro -
la giunta l'ha modilicata, inse
rendo nella seconda versione 

. il testo di una sentenza del Tar 
della - Liguria pubblicala tre 
mesi dopo l'approvazione del
la delibera». Secondo la Cgil 
ciò r starebbe • a dimostrare 
quanto l'appallo al i Census 
poggi su basi giuridiche trabal-

• land, che hanno spinto la giun
ta stessa a successive modifi
che per tentare di renderla me-

"; no attaccabile. -" ' ; v >> •-
Gerardo Labellarte. massi-

• mo sponsor dell'affare Census, -
: ieri ria accollo il verdetto del 

Tar con soddisfazione. «È l'cn- . 
ncsimo esame brillantemente • 
superato da questa delibera, 
che ha ottenuto ; una - larga _ 
maggioranza in consiglio co- ' 
mimale - dice l'assessore -. 
Poh c'è stata l'approvazione: 

. senza riserve da parte del Coo-
reco e ora quella del Tar». Ma i 
ricorrenti hanno già annuncia- -
tu che l'affare Census dovrà : 

'• passare tutti gli esami possibili, 
• e se il Tar dovesse bocciare de

finitivamente i ricorsi chiede- ; 
ranno il pronunciamento del -
Consiglio di Stato. •• - - " ~' •<#• • 

Le obiezioni all'affare Cen
sus sollevate dai ricorrenti so- ' 
no molte. La Cgil ritiene che il ' 

•Comune stia regalando i 90: 
milardi al consorzio per un la- " 
voro in gran parte già fatto da
gli uffici capitolini. Inoltre vie
ne - contestata la procedura ,' 
con la quale e stato scelto il 
Census, senza una gara e sen-

: za prendere in considerazione 
.. le molteplici proposte presen-
, tate da vane società ed enti 

che prevedevano la realizza
zione del censimento a costi 
molto inferiori. .,. . 

@ minima -4 

A massima 13 

O O O Ì il sole sorge alle 7 35 
^ o S ' e tramonta alle 17,06 

MOSTRE l 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal musco Ermitagc, accanto alle terrecotte baroc
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono ^ 
in moslra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 ' 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. •• -• • -. : 
Guerclno. Sette opere del grande pittore emiliano che (an
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres- ' 
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi- ' 
mo anniversario della nascita del Quercino. Musei Capitoli
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9- • 
13.30; domenica y-13; martedì e sabato 9-13,30.17-20;lune-
dl chiuso. Fino al 2 febbraio, i ••.'..-•. ".-• - J-- -.'"«.. 
Fernando Boterò. Grande antologica dal '49 a oggi del pit
tore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra • 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni, ̂  
via Nazionale 194. Ore 10-21 ; chiuso martedì. Fino al 2 feb- • 
braio. • -v ; .«.-.-» .-—«•• >"«,.-:;, 
Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom
parso pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accurata- , 
inente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu- , 
dioSoligo, viadelBabuinoSI.Ore 18-20;chiuso festivi. Fino •' 
al20gennaio. . « , . . - - , • : .--^-.i; - ,.-;,'••-— —, 
Intorno al Futurismo. Aria di futurismo con opere di Balla, .-' 
Depero. Pranipolini, Dottori e alrei. Scuderie di Palazzo Ru-
spoli, via Fontanella Borghese 59/a, via del Corso 418. Ore 
10-19 (sabato 10-22).Finoal31 gennaio. .; ; , .' -

> TACCUINO l 
«Terzo Mondo ed emigrazione. Tra nuovi diritti e nuovi do
veri. Oltre l'emergenza». Convegno regionale sull'emigrazio
ne organizzato dal Cidus e patrocinalo dalla Regione Lazio: ,-
domani e sabato (or? 10) presso Jolly Hotel Leonardo da , 
Vinci, via dei Gracchi 324. Relazioni di Giacomo Troja e Al-, 
beilo Benzoni. Tavola rotonda, domani ore 16, con i ministri ,: 
Boniver e Marini e con Giorgio Napolitano (moderatore Fa
brizio Del Noce). '"--• -K r --, >....,.. .... .-&>..,*....- ^ ; . 
Teatro della contaminazione alla Casa dei diritti sociali. . 
Corsi regolari su formazione dell'attore, educazione della '-, 
voce e dizione, Tai-chi-chuan. poesia e danza, nonché lor- • 
inazione dello spettatore a cura di Christine Cibils. Informa-.. 
zionialtel.42.45.271). , - • ' •_. • , • ,-, -• -.s-'asjA ' 
«La Maggiolini»» di via Bencivenga 1 presenta stasera alle 
21 un concerto di musica classica ad ingresso libero. Ales- » 
Sandra Milana e Marcello Sirignano (violino). Luca Ragusa * 
(viola) e Paolo Pctrella (violoncello) eseguiranno musiche .' 
diMozarteHaydn. .«-•. . .*• - « ""„ .•,.•'-.-.' ,*. 
L'arpa di Eros. Fantasie erotiche in versi: appuntamento 
stasera, ore 21.30, aH'«Osiris», poeteca di Pilar Castel (Largo -
dei Librari 82/a). . • „ • • • . • . , . . , . - . - . , 

• VITA DI PARTITO M H H M M B 
Gruppo giustizia: ore 20 c/o sez. Borgo Prati riunione del- . 
la Sezione tematica Gruppo giustizia con S. Micucci. - • . •• 
Sez. Prima Porta: ore 18 assemblea su: «Politica attuale e 
campagna elettorale». - « v- - • -, • •-•-.• -. . .-
Avviso: oggi alle ore 15 30 c/o sez. Enti locali riunione del 
Coordinamento psichiatria. Odg:. Definizione programma--
attivitàconM.Purpura. •• . * . - > ' -
Avviso: Oggi alle ore 18 c/o sez. Enti locali (via S. Angelo in '. 
Pescheria, 33/a) riunione dei garanti Usi su: «Lince prò- . 
grammatiche per le Usi di Roma». - • < .,, 
Avviso: lunedi 20 alle ore 17.30 in Federazione (via G. Do
nati. 174) riunione dei tesorieri delle Unioni circoscrizionali '. 
e delle sezioni. Odg: regolamento finanziario - impostazione • 
piano finanziario 1992 in preparazione del bilancio della Fé- .' 
derazione. Introduce: Mario Schina, tesoriere della Federa- . 
zione romana del Pds. Si invitano tutte le sezioni a conse
gnare ì cartellini delle tessere '91 della sottoscrizione nazio- ̂  
naie ed a fare i relativi versamenti. >--... -.• . , 

•...., UNIONE REGIONALE PDS LAZIO • 
Unione regionale: presso la sala stampa della Direzione 
Pds (v. Botteghe Oscure, 4) alle ore 12 conferenza stampa 
del Pds regionale su criteri e procedure e per la formazione 
delle liste (Falorm). In sede ore 9.30 riunione su: «1 problemi 
del lavoro» (Cervi). In sede aalle ore 15.30 alle 19 riunione 
delle donne su criteri e procedure per la formazione liste e 
piano di lavoro per la campagna elettorale (Amici, Grai-
ncr). .-., • -, „ •• v --. - - , ' ' - - "-•'• 
Federazione Castelli: Rocca di Papa ore 18 assemblea 
(Magni, Cardia); Vellctri ore 17.30 Cd; Ubico ore 19 Cd: 
Frascati ore 18 assemblea iscritti. -' , .... • •• •--.. 
Federazione Civitavecchia: Bracciano ore 17.30 riunione 
Usi Rm22 su questione ospedale Bracciano (Cascianelli). -, 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Cf su criteri e 
procedure per la definizione delle candidature per le elezio
ni politiche (Giocondi. Bianchi) .-• - - ' "~-i-

Federazione Viterbo: Monlefiascone ore 20.30 Cd (Nardi-
ni) ; Orto riunione del collegio ore 20.30 (Maracci) -•• 

PICCOLA CRONACA I 
Compleanno. Federico Tornassi compie oggi 18 anni. Al 
giovane Federico gli augun sinceri da mamma, papà e dalla 
redazione de l'Unità. - ,•,•-,--

VERITÀ 
SU STRAGI, GLADIO, P2 

ATTUAZIONE 
DELLA COSTITUZIONE 

NO 
ALLA T- REPUBBLICA AUTORITARIA 
MOBILITAZIONE NAZIONALE 

PER LA DEMOCRAZIA 
Roma - Sabato 18 gennaio - ora 9.30 

Cinema Metropolitan - Via del Corso, 7 
Interverranno tra gli «Uri: -. 

Mario AGOSTINELLI Temlitocto MART1NEZ ' 
Guido CALVI Gianni MATTIOLI 
Fabrizio CLEMENTI * Lidia MENAPACE 
Giuseppa CURANTE Pierluigi ONORATO 
Luigi FERRAJOLI Leoluca ORLANDO 
Ettore GALLO - Cesare SALVI 
Seiglo GARAVINI '• Antonia SANI ' 

e rappresentanze di altre città ." • 
INIZIATIVA PROMOSSA DAL COMITATO PER LA DIFESA 

E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

r\ 


